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6 Domenica 29 settembre 
Si celebra la 110ª edizione della Giornata del mi-
grante e del rifugiato, dal tema “Dio cammina 
con il Suo popolo”. 
Fino al 4 ottobre 
Ricorre ogni anno il “Tempo del Creato”.  
Sabato 5 ottobre 
La prima giornata dell’annuale assemblea dioce-
sana si svolgerà nel pomeriggio, a Fiuggi. 
Venerdì 11 ottobre 
Incontro dei giovani. 
Domenica 13 ottobre 
La seconda giornata dell’annuale assemblea dio-
cesana è in programma nel pomeriggio presso 
l’abbazia di Casamari; segue la celebrazione eu-
caristica. 
Domenica 20 ottobre 
Cammino diocesano delle confraternite.

L’AGENDA

Un incontro del clero (foto d’archivio)

Annunciati 
i cambiamenti 
per il clero

Martedì scorso, durante l’incontro mensile del presbiterio 
il vescovo Spreafico ha comunicato gli avvicendamenti

DI ROBERTA CECCARELLI 

In occasione dell’incontro 
mensile del clero, che si è 
tenuto lo scorso martedì presso 

la curia vescovile di Frosinone, il 
Vescovo Ambrogio ha annunciato i 
nuovi incarichi e avvicendamenti. 
C’è stato il saluto a don Giuseppe 
Said, finora alla guida delle 
parrocchie del paese di Pofi (e in 
precedenza di Supino) e 
cappellano della Questura di 
Frosinone, che dopo quasi 
trent’anni lascerà l’Italia per far 
ritorno nella sua Malta; proseguirà 
il suo ministero nella sua diocesi 
di origine, Gozo.  
A Pofi, le parrocchie di santa Maria 
Maggiore e di san Rocco 
accoglieranno don Matteo Amonlo 
(finora in servizio pastorale presso 
la Sacra Famiglia, a Frosinone). 
Lascerà la diocesi di Frosinone-
Veroli-Ferentino anche il 
redentorista padre Luis Perez 
C.Ss.R. (Congregazione del 
Santissimo Redentore): attuale 
delegato diocesano per la vita 
consacrata e parroco di San 
Gerardo a Frosinone dal 2015, la 
sua congregazione lo ha 
destinato ad altro incarico nella 
località di Francavilla al Mare, in 

Abruzzo. Quindi, a partire dal 
mese di ottobre alla guida della 
comunità di San Gerardo ci sarà 
padre Manlio Cirimele C.Ss.R.; 
mentre padre Luciano Maloszek 
C.Ss.R. diventerà il nuovo 
superiore della comunità 
redentorista, subentrando a 
padre Sergio Santi C.Ss.R.. 
Quanto al clero diocesano i 
cambiamenti comunicati dal 
vescovo riguarderanno in 
particolare le vicarie di Veroli e di 
Ceccano. 
Le parrocchie di Veroli centro 
(finora guidate da don Seraphin 

Koualou Kibangou) accoglieranno 
don Tonino Antonetti, proveniente 
dalle parrocchie di San Giovanni 
Battista, San Nicola e Sacro Cuore 
di Ceccano. 
A Boville Ernica le parrocchie di 
San Lucio e di Madonna delle 
Grazie sono state affidate a don 
Pietro Bonome (finora vicario 
parrocchiale di sant’Antonio da 
Padova a Frosinone) che subentra 
a don Pawel Maciaszek. 
A Monte San Giovanni Campano: 
le comunità parrocchiali di san 
Lorenzo a Colli e della Beata 
Vergine Maria a La Lucca salutano 

don Marco Meraviglia e accolgono 
don Seraphin Koualou Kibangou.  
Mentre per quanto riguarda la 
Vicaria di Ceccano: ad Amaseno, la 
guida delle parrocchie di santa 
Maria Assunta e di san Pietro 
apostolo è affidata a don Marco 
Meraviglia che succede a don Italo 
Cardarilli. 
Quest’ultimo, lascia Amaseno per 
assumere l’incarico di parroco 
nelle parrocchie di San Giovanni 
Battista, San Nicola e Sacro Cuore 
di Ceccano. 
Gli avvicendamenti e gli ingressi 
dei sacerdoti nelle rispettive 
parrocchie avverranno dopo 
l’Assemblea ecclesiale di ottobre. 
Inoltre, nelle settimane precedenti 
è stato nominato anche il nuovo 
assistente della sottosezione 
Unitalsi di Frosinone: si tratta di 
don Pietro Bonome (come 
stabilito dal decreto vescovile 
numero 33 del 2024 - a decorrere 
dal 01 settembre 2024). 
Mentre i coniugi Roberta Taschera 
e Cristiano Cinque (già membri 
della Commissione diocesana di 
Pastorale familiare) sono stati 
nominati Coordinatori della 
pastorale familiare diocesana, 
come da decreto vescovile numero 
28 del 2024.

Anche quest’anno il Museo 
diocesano di Ferentino, 
che ha sede in piazza Duo-

mo, partecipa alle “Giornate eu-
ropee del patrimonio cultura-
le”: una iniziativa promossa dal 
Ministero della cultura nei gior-
ni 28 e 29 settembre. 
Come si legge sul sito ministe-
riale “Le giornate europee del 
patrimonio (European Herita-
ge Days) costituiscono il più 
partecipato degli eventi cultura-
li in Europa, promosso dal 1991 
dal Consiglio d’Europa e dalla 
commissione europea.  
Lo scopo della manifestazione 
è far apprezzare e conoscere a 
tutti i cittadini il patrimonio cul-
turale condiviso e incoraggiare 
la partecipazione attiva per la 
sua salvaguardia e trasmissione 
alle nuove generazioni. 
In Italia, com’è ormai tradizio-
ne, ogni anno aderiscono all’ini-
ziativa moltissimi luoghi della 
cultura, tra musei, gallerie, aree 

e parchi archeologici, comples-
si monumentali, biblioteche e 
archivi, costruendo un’offerta 
culturale estremamente variega-
ta, basata su un tema di rifles-
sione comune, ogni anno diver-
so, e con un calendario che su-
pera i mille eventi su tutto il ter-
ritorio nazionale. 
Ecco il programma del museo 
diocesano di Ferentino durante 
la due giorni, in collaborazione 
con i volontari della Pro Loco 
cittadina. 
Sabato 28 settembre gli orari di 
apertura saranno: dalle 9 alle 
13; dalle 15 alle 18 e dalle 20 al-
le 23:00. Alle 16 è prevista una 
visita guidata (gratuita) a cura 
della direttrice del Museo Pao-
la Apreda. 
Mentre domenica 29 settembre 
gli orari di apertura saranno dal-
le 9 alle 13 e dalle 15 alle 18. 
Per informazioni è possibile vi-
sitare il sito internet benicultu-
rali.diocesifrosinone.it.

Anche al museo diocesano di Ferentino 
le Giornate europee del patrimonio

In festa per san Gerardo 

In questi giorni nella città di Fro-
sinone si sta svolgendo la nove-

na in preparazione alla festa di 
san Gerardo a cui i cittadini del 
capoluogo della provincia sono 
molto devoti. 
Si alternano nelle celebrazioni eu-
caristiche delle 18.30 i parroci del-
la città di Frosinone. Giovedì 26 set-
tembre avrà inizio il Triduo in pre-
parazione alla festa che verrà pre-
dicato da Padre Manlio Cirimele 

della Congregazione del Santissimo 
Redentore: è previsto alle 18 il Ro-
sario, segue la preghiera a sanGerar-
do e la Messa.  
L’ultima domenica del mese di set-
tembre, che quest’anno sarà dome-
nica 29 settembre, si celebra il gior-
no della festa: le messe sono in pro-
gramma alle 7, 8, 9, 10, 11:30 e 17. 
Quest’ultima verrà presieduta dal 
vescovo Ambrogio Spreafico, a cui 
seguirà la solenne processione con 
la statua e la reliquia del santo.

A FROSINONE

Oggi, l’assemblea 
dell’Azione cattolica 

Il Santuario di Santa Maria a 
Fiume ospiterà i lavori 

dell’assemblea diocesana, che 
si aprirà alle 10 con la pre-
ghiera iniziale. 
Il programma del mattino preve-
de l’introduzione del presidente 
e la votazione dell’atto normati-
vo diocesano, la presentazione 
degli orientamenti triennali e i 
laboratori di vita associativa. 
Pranzo di Comunità previsto al-
le 13.15. 
Alla ripresa dei lavori spazio a “I 
cammini formativi del nuovo an-
no associativo” e poi alle adesio-
ni 2024/2025. 
Alle 16 la Santa Messa presiedu-
ta da don Giovanni Ferrarelli, as-
sistente unitario, chiuderà la 
giornata.

A CECCANO

IL LUTTO

Mercoledì notte, all’età di ottan-
ta anni, è deceduto il diacono 

Giuseppe De Santis. Da tutti cono-
sciuto come “Peppe”, era stato or-
dinato il 12 aprile 2015 nell’Abba-
zia cistercense di Casamari. 
Un uomo mite che per tanti anni 
aveva svolto il suo servizio nella 
sua Castro dei Volsci e poi nella 
parrocchia di Madonna della Ne-
ve a Frosinone (nella foto a lato, 
con il vescovo Ambrogio Spreafi-
co); inoltre, era impegnato presso 
la struttura sanitaria “Ini Città Bian-
ca” di Veroli. 
In tanti lo hanno accompagnarlo 
con la preghiera durante il rito fu-
nebre officiato dal vescovo, giove-
dì pomeriggio, nella chiesa di 
sant’Oliva a Castro dei Volsci.

A Castro dei Volsci 
l’addio a «Peppe», 
il diacono mite 
Giuseppe De Santis

È stato un «sacerdote umile, 
mite, saggio». Così ha 
voluto ricordarlo il vescovo 

Ambrogio Sreafico durante il 
funerale presieduto nel 
pomeriggio di mercoledì 18 
settembre nella parrocchia di 
origine di don Gino Perciballi, 
San Lucio a Boville Ernica. 
Avrebbe compiuto 95 anni il 
prossimo 22 ottobre. 
E il 29 luglio scorso don Gino 
aveva celebrato a Ripi il 
settantesimo anniversario di 
sacerdozio con una Messa di 
ringraziamento nella chiesa di 
Succurre Miseris (nella fotografia 
a lato) e un momento conviviale 
a cui avevano partecipato tanti 
parrocchiani assieme ai suoi 
familiari e ai componenti 
dell’amministrazione comunale 

con il sindaco Piero Sementilli. 
Era il 31 luglio del 1954 quando 
a Veroli venne ordinato 
sacerdote dall’allora vescovo 
Emilio Baroncelli. 
Storico parroco di Ripi, in 
tantissimi lo ricordano con 
affetto anche per gli anni 
trascorsi tra i banchi di scuola 
come insegnante di religione 
cattolica sia nella scuola media 
di Ripi sia all’istituto 
professionale per l’agricoltura a 
Frosinone. 
«Oggi lo affidiamo alla bontà del 
Signore che egli ha servito e ama-
to» e «ringraziando il Signore per 
la sua lunga vita terrena» ne ricor-
deremo «la bontà e la cortesia, 
l’umiltà e la mitezza», ha sottoli-
neato il vescovo Spreafico nella 
sua omelia. (Ad.Cor.)Il vescovo con don Gino

L’ultimo saluto a don Perciballi

Il soggiorno dell’Unitalsi 
a Roseto degli Abruzzi 

Un gruppo composto di cinquanta 
partecipanti tra disabili e volontari 

ha partecipato al soggiorno estivo orga-
nizzato dalla sottosezione Unitalsi di 
Frosinone 
Nella località di Roseto degli Abruzzi, pres-
so il villaggio Lido di Abruzzo, si sono vis-
suti giorni scanditi da un bel mix tra cari-
tà e divertimento che rincuora l’anima ed 
in periodi caldi come quello estivo le fan-
no sicuramente bene e danno conforto.  
Una iniziativa che parte da lontanissimo: 
la sottosezione di Frosinone è stata tra le 
primissime associazioni in tutta Italia che 
promuove questo tipo di iniziative. Parte-
cipare alle vacanze in mezzo agli altri e 
non farne di esse un ghetto, questa è la 
richiesta che parte proprio da chi è il frui-
tore di tale iniziativa. 
Un soggiorno estivo per un volontario, 
per un unitalsiano, cioè colui che assiste 
il fratello nel bisogno, e in lui rivede Cri-
sto, è quella fede che si mostra con le 
opere ed è colui che spera, che cambia la 
storia e non la subisce. Ricerca la solida-
rietà con gli altri viandanti e non la glo-
ria del navigante solitario. È sempre uno 
che ha buoni motivi anche se i suoi pro-
getti portano sempre incorporato un al-
to tasso di timore.

VOLONTARIATO

A Roseto degli Abruzzi

In settanta con «Siloe» 
sulle rive del lago Trasimeno 

Quest’anno l’associazione Siloe ha scelto una 
meta particolare per l’annuale soggiorno 

vacanza dedicato alle persone con disabilità. La 
casa sul lago di Torricella, frazione di Magione 
sul lago Trasimeno, è una struttura particolar-
mente adatta a tutte le esigenze dell’associa-
zione. C’è una bella piscina, giochi per i ragaz-
zi, un giardino, una grande veranda e stanze 
accoglienti. Sono state fatte un’escursione e due 
gite, l’escursione è stata fatta ad una spiaggia 
sabbiosa, ad un chilometro e mezzo dalla ca-
sa, seguendo il percorso a piedi lungo la pista 
ciclabile, un po’ faticoso ma molto pittoresco, 
e chi ha potuto è entrato per qualche passo nel 
lago provando questa nuova esperienza. Poi il 
gruppo al completo è arrivato all’isola maggio-
re utilizzando il traghetto delle ferrovie dello 
stato che compie una mini crociera fino al por-
ticciolo, con una bella passeggiata per il borgo 
ed anche un po’ di shopping. La seconda usci-
ta è stata effettuata a Passignano sul Trasime-
no bellissima cittadina che affaccia direttamen-
te sul lago, con passeggiata in pineta e gelato 
tutti insieme. Ci sono stati anche momenti di 
incontro e confronto tra tutti i partecipanti e 
momenti di preghiera nella vicina chiesetta 
adiacente alla casa e qualche bagno in piscina. 
L’esperienza è stata particolarmente positiva e 
interessante per gli oltre settanta partecipanti 
di età compresa tra i cinque e gli ottanta anni.

Sul lago Trasimeno


